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L’Expo in un click.
I portali e le App per ExpoMilano2015

Raffaella Afferni

Gli strumenti tecno-
logici come i porta-
li internet e le cosid-

dette Apps* rendono possi-
bile la diffusione delle co-
noscenze e possono essere 
utili strumenti per la ricerca 
di informazioni didattiche. 
Riguardo il tema dell’Espo-

sizione Universale di Mila-
no 2015, il primo punto di 
partenza per ottenere infor-
mazioni è rappresentato dai 
siti “ufficiali” creati dagli or-
ganizzatori dell’evento.
Il sito di Expo Milano 2015 
è raggiungibile alla pagina 
<http://www.expo2015.

org/it/index.html> (vedi 
Fig. 1). Si tratta di un por-
tale diviso in sezioni tema-
tiche, aggiornato quotidia-
namente e ricco di contenu-
ti diversi (in italiano, ingle-
se e francese): dalle schede 
informative, alle immagini, 
ai video, alle carte (sul si-
to espositivo e su come rag-
giungerlo).
Altro portale ufficiale è 
quello del Bureau Inter-
national des Expositiones 
<http://www.bie-paris.org/
site/en/> che contiene in-
formazioni (in lingua in-
glese e francese) sia sulla 
manifestazione milanese 
<http://www.bie-paris.org/
site/en/expos/upcoming-
expos/expo-milano-2015>, 
sia sulle edizioni passate 
<http://www.bie-paris.org/
site/en/expos/past-expos/
past-expos-a-short-histo-
ry-of-expos> sia alcune pa-
gine dedicate alla prossi-
ma Esposizione universa-
le in programma in Dubai 
nel 2020 dal titolo “Con-
necting Minds, Creating 
the Future” <http://www.

* “App” deriva 
dall’abbrevia-
zione di “ap-
plicazione” e 
fa riferimento 
in particolare a 
quelle dedica-
te ai dispositi-
vi di tipo mobi-
le (smartphone, 
tablet). 

bie-paris.org/site/en/expos/
upcoming-expos/expo-du-
bai-2020>.
Tra i contenuti “ufficia-
li” dedicati all’Esposizio-
ne universale è particolar-
mente interessante “Ex-
po Milano 2015 Official 
App”, lanciata nell’autunno 

Fig. 1. Il sito di Expo Milano 2015.

Fig. 2. Expo Milano 2015 Official App. Figg. 3-4. Foto e video dei diversi Padiglioni dalla App di Expo 2015.
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Eventi e note

L’esperienza di un giovane geografo
all’Edicola della Caritas di Expo 2015

All’Expo Milano 2015 
non ci sono solo mul-
tinazionali dell’alimen-

tazione e stati più o meno ric-
chi che presentano le mera-
viglie della loro agricoltura e 
della loro industria alimentare. 
Ci sono anche le associazioni 
e le organizzazioni della socie-
tà civile che vogliono concen-
trarsi davvero sul tema “Nutri-
re il pianeta, energia per la vi-
ta”, che pone al centro l’essen-
ziale: il cibo non è una merce, 
una commodity su cui specu-
lare, bensì ciò di cui vive ogni 
uomo sul pianeta e di cui ogni 
uomo ha diritto. La realtà del-
la negazione di questo diritto 
per molti e le azioni, grandi o 
piccole, messe in campo per 
superare questo problema so-
no dunque al centro di que-
sta partecipazione straordina-
ria, che si ha per la prima volta 
in un’esposizione universale, 
che vede così scalfito il suo ca-
rattere di semplice fiera delle 
grandi conquiste del progresso 
tecnologico ed industriale per 

portare al centro interrogativi 
su alcuni tra i temi più urgenti 
e scandalosi che l’umanità de-
ve affrontare.
Ho scoperto tutto ciò quando 
sono venuto a conoscenza del 
bando straordinario per la par-
tecipazione di alcuni volonta-
ri del Servizio Civile Naziona-
le all’Expo nei tre dei padiglio-
ni della società civile (Edicola 
della Caritas, Casa don Bosco 
e Cascina Triulza, il cuore del-
la partecipazione delle associa-
zioni e delle organizzazioni) e 
nei cluster (l’altra interessante 
novità dell’esposizione milane-
se, i raggruppamenti temati-
ci dei padiglioni costruiti per 
i paesi che non hanno potuto 
costruirsene uno in proprio).
Grazie a questa possibilità 
per tutta la durata di Expo so-
no all’Edicola della Caritas, un 
piccolo padiglione che vuole 
trasmettere un grande mes-
saggio, sintetizzato nel suo ti-
tolo “Dividere per moltiplica-
re. Spezzare il pane” che met-
te al centro il criterio per lo svi-

luppo equo di tutta l’umani-
tà: la condivisione, delle risor-
se ma anche delle idee. Que-
sta esigenza è resa visibile da 
un’opera d’arte, “Energia” 
di Wolf Vostell realizzata nel 
1973, che accosta un simbo-
lo del consumismo e del lus-
so che si degrada, una Cadillac 
ormai quasi ridotta a rottame, 
ad un muro di pane avvolto in 
un giornale che la circonda da 
due lati, come un medicamen-
to, un correttivo, fatto col sim-
bolo per eccellenza del biso-
gno primario di nutrirsi, il pa-
ne, ed un messaggio dell’arti-
sta scritto nel giornale: «Sono 
le cose che non conoscete che 
cambieranno la vostra vita».
Nel frattempo sto per discu-
tere la mia tesi magistrale in 
scienze geografiche, realizza-
ta con l’aiuto e la supervisio-
ne del prof. Guglielmo Scara-
mellini, sul rapporto tra la fi-
liera agro-alimentare in Italia 
e le influenze che essa deter-
mina sul paesaggio e insieme 
all’associazione EGEA Mila-

no, che riunisce alcuni studen-
ti di geografia dell’Università 
degli studi di Milano, parte-
ciperò al workshop dell’AIIG 
del prossimo agosto, nel qua-
le questi temi saranno ampia-
mente ripresi, così come nel 
successivo Convegno annuale.
Uno sguardo geografico sui 
temi dell’Expo è ampiamen-
te necessario, la partecipazio-
ne della società civile all’even-
to può e dovrebbe essere di sti-
molo per approfondirlo.
Giovanni Agostoni

2014 (vedi Fig. 2). Si trat-
ta di un’applicazione svilup-
pata in Italia da Accenture 
(uno dei Global System In-
tegration Partner dell’even-
to) che può essere installa-
ta gratuitamente su smart-
phone e tablet con sistemi 
operativi iOS (<https://itu-
nes.apple.com/us/app/expo-
milano-2015-official-app/
id906490977?mt=8&ign-
mpt=uo%3D4>) e Android 
(<https://play.google.com/
store/apps/details?id=com.
expo2015.officialguide>). 
L’applicazione consente 
di ottenere aggiornamenti 
quotidiani sulla manifesta-
zione, leggere news, scopri-
re gli eventi e condividerli. 
È possibile inoltre ottene-
re informazioni sui bigliet-
ti e navigare nel sito espo-
sitivo attraverso una mappa 
interattiva corredata da ap-
profondimenti, foto e vi-
deo dei diversi Padiglio-
ni (vedi Figg. 3 e 4). L’App 
di Expo permette inoltre di 

collegarsi alla pagina <ht-
tp://virtual.expo2015.org/> 
(raggiungibile anche da pc) 
che offre un tour virtua-
le del sito espositivo (ve-
di Fig. 5). Si tratta di uno 
strumento didatticamente 
interessante per il docente, 
sia per preparare in modo 
approfondito una eventuale 
visita didattica, sia per sop-
perire alla mancanza di tale 
visita nel caso non sia possi-
bile organizzarla con la pro-
pria classe.
Oltre al tour in 3D, il si-
to web offre anche testi 
(in italiano, inglese e fran-
cese) con informazioni e im-
magini. Un esempio è illu-
strato nella Fig. 6: cliccan-
do sulla bandiera italiana 
in corrispondenza del Pa-
diglione dedicato al nostro 
Paese, si apre una scheda 
che descrive il “Vivaio Ita-
lia”, una metafora rappre-
sentativa di uno spazio de-
stinato alla nascita e crescita 
di progetti innovativi. 

Fig. 5. Tour virtuale del sito espositivo.

Fig. 6. Testi esplicativi sul sito espositivo.


